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Al via le newsletter regionali 
Escono questo mese i primi numeri delle newsletter regionali del progetto LIFE+ GPPinfoNET La Rete 

Informativa sugli Acquisti Pubblici Verdi. Si tratta degli strumenti di informazione e aggiornamento 

dedicati agli aderenti delle sei reti regionali per il GPP costituite nell’ambito del progetto in 

Lombardia, Liguria, Sardegna, Campania, Lazio e Sicilia. Ciascuna newsletter ha una sezione 

introduttiva in comune con tutte le altre ed una specifica dedicata alle buone pratiche della rete 

regionale.  La Segreteria Tecnica di ogni rete raccoglierà le esperienze da diffondere attraverso la 

newsletter a cadenza trimestrale. A tutti gli enti che hanno aderito alla rete della propria regione o 

che sono in procinto di farlo chiediamo quindi di partecipare attivamente e farsi avanti per 

raccontare la loro buona pratica! 

    

A che punto è il progetto GPPinfoNET 
Il progetto GPPinfoNET ha preso ufficialmente il via il 5 febbraio 2009 con il primo incontro della 

Cabina di Regia.  Nei mesi successivi sono stati messi a punto i materiali di comunicazione del 

progetto, quali brochure e sito internet ed è stato aggiornato e ristampato il CD-Rom Libro Aperto 

realizzato dal Gruppo di Lavoro sugli Acquisti Verdi del Coordinamento Agende 21 Locali Italiane (CD-

Rom Libro Aperto).  Sono stati organizzati tre seminari regionali (19 maggio a Milano, 5 giugno a 

Genova, 7 luglio a Cagliari); la prima conferenza europea (23 giugno a Bilbao) e la Maratona per gli 

Acquisti Verdi, una settimana interamente dedicata alla promozione del GPP su tutto il territorio 

nazionale che si è conclusa a Cremona con la Giornata Nazionale del GPP che ha visto come evento 

centrale il Forum CompraVerde-BuyGreen.  I prossimi appuntamenti in programma sono i seminari 

regionali in Sicilia-6 novembre a Palermo, Lazio-26 novembre a Roma e Campania-27 novembre a 

Napoli.  Nel mentre sono stati individuati anche i tre territori europei dove saranno create delle reti 

per il GPP sul modello di quelle costituite nelle regioni italiane: si tratta della contea di Prahova in 

Romania, della Catalogna in Spagna e della regione di Lodz in Polonia.  
 

Dall’Italia: un aggiornamento sul PAN GPP 
Come noto, l’11 Aprile 2008 è stato approvato con Decreto Interministeriale n.135 il Piano d’Azione 

per la Sostenibilità Ambientale dei Consumi della Pubblica Amministrazione, ovvero Piano d’Azione 

Nazionale per il GPP (PAN GPP).  Con il Dm n.111/09 sono stati adottati i criteri ambientali minimi per 

la carta in risme (categoria merceologica “cancelleria”) e per gli ammendanti (categoria merceologica 

“servizi urbani e al territorio”).  Sono in corso di adozione i criteri ambientali minimi per i seguenti 

prodotti: computer portatili, computer da scrivania, stampanti, fotocopiatrici e apparecchi 

multifunzione (categoria merceologica “attrezzature elettriche ed elettroniche d’ufficio”, mentre 

sono attivi i gruppi di lavoro per la definizione delle proposte di criteri ambientali minimi, relativi a: 

servizi energetici (illuminazione, riscaldamento e raffrescamento degli edifici, illuminazione pubblica 

e segnaletica luminosa); edilizia  (materiali da costruzione); arredi; ristorazione; prodotti tessili.       



 

 

 

Gli attori della rete regionale nel Lazio 
La promozione della rete regionale per il GPP nel Lazio ha il supporto della Regione Lazio 

(Dipartimento Territorio-Assessorato all’Ambiente e alla Cooperazione tra i Popoli) e dell’ARPA 

Lazio, che in occasione del seminario regionale di lancio della rete (Roma, 26 novembre) 

illustreranno i percorsi di GPP già promossi sul territorio regionale.   

In particolare, la Regione Lazio ha avviato un importante processo di diffusione del GPP nelle aree 

protette del Lazio, presentato anche a Cremona l’8 ottobre in occasione del Forum Internazionale 

degli Acquisti Verdi CompraVerde-BuyGreen.  Tutti i dettagli sono disponibili sul sito 

www.gpplazio.it.   

L’ARPA Lazio da diversi anni promuove attività di formazione, informazione e accompagnamento 

degli enti locali agli acquisti verdi. 
 

Buone pratiche: il GPP nella Provincia di Roma 
Con delibera di Giunta provinciale N. 8/2 del 16 gennaio 2008 la Provincia di Roma ha approvato 

il proprio Piano d’Azione per il GPP che, sulla base delle attuali modalità di acquisto 

dell’Amministrazione Provinciale, valuta come razionalizzare i fabbisogni dell’Ente e definisce le 

azioni, le priorità ed i tempi per l’individuazione e per l’acquisizione di prodotti e servizi a basso 

impatto ambientale.    

Gli Acquisti Verdi della Provincia di Roma sono al contempo un’azione concreta e cardine 

all’interno del programma “Provincia di Kyoto” per la lotta ai cambiamenti climatici, l’uso 

corretto delle risorse naturali, lo sviluppo di un’economia dell’innovazione ambientale e 

costituiscono uno degli elementi chiave riferiti alla sfida di costruire un’amministrazione 

sostenibile. 
 

Per provvedere alla realizzazione delle iniziative necessarie all’adozione del Piano è stato istituito 

un Gruppo di Lavoro Acquisti Verdi costituito da personale interno, in particolare dell’Ufficio 

Agenda 21, del Provveditorato, dei Sistemi Informatici, del Servizio Arredi Scolastici. Per ognuno 

dei beni e servizi elencati di seguito, sono stati definiti i criteri per il raggiungimento degli obiettivi 

al 2010: arredi; arredi scolastici; autovetture e mezzi di trasporto; carta; climatizzatori; computer; 

fotocopiatrici; igiene (carta igienica, rotoli di carta); monitor per computer; pulizia servizi; 

scanner; stampanti; stampati; tessuti per divise; toner.   
 

Le procedure di gara “verdi” già realizzate riguardano: arredi per aule magne, noleggio 

autovetture, pulizie, divise invernali uscieri e autisti, arredi scolastici. 

La politica di GPP della Provincia di Roma ha ricevuto la menzione di merito nella sezione 

nazionale del Premio CompraVerde 2009-Miglior bando verde e migliore politica di GPP 

realizzata.   

Al via in ambito provinciale anche i seminari sul GPP previsti nell’ambito del progetto 

“Pae(si)saggi” che toccheranno i territori di Castelli Romani, Monti Lepini e Valle dell’Aniene. 
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